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Club Soroptimist di Chianciano Terme – Montepulciano 

Alla cortese attenzione della Presidente Luigina Cappelletti 

- 

Montepulciano, 28.05.2020 

  

Oggetto: partecipazione al corso Leadership e Genere nella società 4.0  

 

 
 

Gentile Presidente,  

 

Con la presente vorrei rivolgere i miei più sinceri ringraziamenti a Lei e a tutte le 

componenti del Club Soroptimist di Chianciano Terme – Montepulciano per la 

meravigliosa opportunità che mi è stata concessa. È stato per me un grande onore e 

piacere potervi rappresentare mediante la mia partecipazione al corso di formazione 

manageriale Soroptimist/Bocconi SDA Leadership e Genere nella società 4.0, tenutosi in data 

12, 13 e 14 Febbraio 2020, presso l’Università Commerciale L.Bocconi di Milano. 

Innazitutto, mi scuso per il ritardo con cui vi pervengono i miei ringraziamenti, causato 

dal periodo di incertezza e sospensione che abbiamo tutti vissuto negli ultimi mesi in 

ragione dell’emergenza sanitaria mondiale, provocata dal virus Covid-19.  

In breve tempo, molte cose sono cambiate dai giorni in cui ho partecipato al corso da voi 

organizzato. Si sono completamente trasformate le modalità lavorative, sono stati 

rivoluzionati i rapporti sociali, si è dovuto fronteggiare difficoltà prima inimmaginabili. Il 

semplice uscire di casa per svolgere la propria attività lavorativa o per fare la spesa, da 
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gesti quotidiani, sono divenuti gesti calcolati e potenzialmente pericolosi per se stessi e per 

gli altri.  

Tuttavia, ci stiamo auspicabilmente dirigendo verso la fase della ricostruzione. Proprio la 

difficoltà del momento trascorso e la complessità delle sfide future mi hanno spinto a 

riflettere sull’utilità del tutto peculiare che può avere avuto quest’anno il corso Leadership e 

Genere nella società 4.0.         

Si è trattata, infatti, di un’esperienza in grado di insegnare alle donne ad assumere piena 

consapevolezza delle proprie potenzialità e, di conseguenza, della propria responsabilità 

all’interno della società attuale.  

Dal corso ho capito l’importanza di costruirsi un ruolo, una posizione, non solo per scopi 

individualistici. Il “ruolo” dà la possibilità di cambiare gli assetti precostituiti, retaggio di 

un mondo iniquo che fa fatica a cambiare, di portare avanti e realizzare le proprie idee, di 

dare un contributo effettivo. Tutto ciò, senza mai rinunciare a quelle qualità insite nella 

natura femminile di umanità, gentilezza, profondità d’animo, intuito che ontologicamente 

ci contraddistinguono.  

Dal corso ho capito che essere donna è un forte impegno, ma anche un grande valore 

aggiunto. È l’impegno a chiedere senza paura ciò che ci spetta di diritto e a denunciare a 

voce alta cosa ci annienta in ambito politico, sociale, lavorativo, personale.  

Essere donna è un universo in continua espansione.      

Ecco che, di tutti questi insegnamenti, credo che io e le altre partecipanti potremo fare 

tesoro e spenderli per affrontare in modo flessibile ed efficace questo arduo momento di 

transizione.     

Infine, sono stata ben lieta di portare al corso il mio apporto professionale dalla giustizia 

amministrativa. Il settore per il quale, attualmente, mi sto formando è, senza dubbio, uno 

di quelli a livello nazionale ancora connotati da una maggiore componente maschile. 

Trattandosi di carriere che richiedono molti anni di studio e impegno a tempo pieno, è 

logico che una giovane donna debba fare i conti con un difficile equlibrio tra la propria 

vita privata e professionale. E questo equilibrio è molto difficile da trovare.   

In ogni caso, spero di aver aperto uno spiraglio di speranza, riferendo il fatto che, ad ora, il 

numero dei tirocinanti, miei colleghi, è composto dalla maggioranza di giovani donne, con 

abilità e curricula eccellenti.   

È auspicabile, infatti, che ciò rappresenti la premessa per un importante ricambio 

generazionale e di genere nel settore pubblico, in specie per quanto riguarda i ruoli apicali. 

Dal mio canto, non so ancora quale sarà il mio apporto concreto alla società che verrà, ma - 

nel mio piccolo - spero che riuscirò a valorizzare l’operato delle donne nel mio campo, 

avendo metabolizzato e fatto mia la consapevolezza che il corso mi ha dato e che sarà 

certamente una componente della mia professionalità.  
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Concludo, ringraziandovi ancora per il grande contributo che date con la vostra 

associazione ed esprimendo la speranza di poter approfondire la nostra conoscenza in 

futuro.  

 

Un caro saluto,  

Federica Faleri     

 

 

 


